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IL NOTIZIARIO DEL MEZZODI

OSCO. — Gwzhfo Ca/ga/7 è mo/To.
— A Montecatini, dove si era recato
per un periodo di cura e di riposo, è

improwisamente deceduto nel pome-
riggio dell' 8 settembre scorso il prof.
Guido Calgari. Nato a Biasca nel
1905, Guido Calgari era oriundo
d'Osco. Dopo aver frequentato le
scuole medie nel Ticino studio storia e

letteratura a Firenze, Roma e Bologna
dove si laureo. Ritornato in patria
insegno in diversi istituti ticinesi e fu
poi chiamato a dirigere la Scuola
Magistrale a Locarno, carica che con-
servo per 12 anni per poi accettare
la cattedra di lingua e letteratura
italiana alla Scuola Politecnica di
Zurigo. Ha iniziato la sua attività
letteraria quale poeta nel 1929, passo
poi al racconto e si distinse infine
quale saggista. Tuttavia le sue opere
più conosciute trattano terni storici e
della critica letteraria. Fu uno dei
massimi studiosi delle 4 letterature
svizzere e fra le sue opere più lette
citiamo "La storia delle quattro lettera-
ture della Svizzera" pubblicata a
Milano nel 1958. Guido Calgari
scrisse anche drammi e commedie.
Il Defunto si è sempre interessato alla
cosa pubblica e si distinse quale
animatore di numerose iniziative
culturali e patriottiche. Fu Présidente
della Nuova Società Elvetica, vice
présidente del Dono Svizzero per le
vittime della guerra, membro del
Comitato direttivo della "Pro Helvetia",
membro dell'esecutivo dell'associazione
degli scrittori svizzeri e membro della
commissione svizzera per PUNESCO.
Guido Calgari ricevette 4 volte il
premio della fondazione Schiller per
la sua attività letteraria e, nel 1929,
l'Università di Bologna gli assegno il
premio Vittorio Emanuele II. Gl'in-
teressi di Calgari, fin dai giovanili
saggi del "Sonno e i sogni" e "II
romanticismo in Germania", ma anche
con "Le porte del mistero", tributo
alla poesia del metro classicheggiante e

naturalistico e poi i racconti di formula
realistica e paesana "Quando tutto
va male" del '33 od ancora i drammi
"forti" o patriottici "Campo del
sangue" del '36, "San Gottardo" del
'37, "Sacra terra del Ticino" del '39
(per la "Landi") o l'amabile e cantabile
"Casanova e l'Albertolli", rivelano
subito in un primo nucleo di opere
l'ispirazione composita, la versatilité e

disponibilità delîo scrittore. L'arric-
chimento di questi interessi sta più
nel moltiplicarsi delle occasioni lette-
rarie che nel bisogno d'esprimersi e di
partecipare ("Strade d'Italia" del '53,
"Racconti sgradevoli" del '57). Ma
non c'è dubbio che il reale interesse
di Calgari era in sostanza chiaramente
volto ad oggetti in cui la realtà storica
conosciuta ed indagata s'inquadra in
una realtà di natura e di viventi ;

cosi più vitale appare la galleria di

"Ticino degli uomini" del '66 e intima-
mente rivissuto la rievocazione del
personaggio e della vicenda del monta-
naro esemplare Stefano Franscini del
'68, o il profilo storico, folcloristico,
paesistico della Valle di Blenio, nel
sovrapporsi e cangiare del tempo e

delle generazioni.

BELLINZONA. — La votazz'one

/erfera/e — Con astensione mai vista,
è passata la riforma del diritto
fondiario. Il risultato per il Ticino
è stato di 4,951 SI, 2000 NO (parted-
pazione 13%).

VALLE MOROBB1A. — AMOVO

iLa/rawento. — La diga Carmena dei
nuovi impianti idroelettrici della città
di Bellinzona è terminata. Nel tardo
pomeriggio di giovedi, 11 settembre si
è svolta sui cantieri una semplice
cerimonia a conclusione dei lavori.

LA CACCIA ALTA. — Due
vz'Uzme. — Il primo giorno della caccia
al camoscio (domenica 7 settembre)
ha fatto 2 vittime. La prima vittima è

stato il sig. Ernesto Maretti, vice
sindaco del Comune di S. Antonio
e per alcuni anni deputato al Gran
Consiglio, di anni 46, che è stato
mortalmente colpito d'un colpo di
carabina sparato da un altro cacciatore,
il sig. Carlo Bassetti, di 34 anni,
originario di S. Antonio ma residente
nel Vallese e tornato nel Ticino per
partecipare alla partita di caccia, nella
regione del Camoghè. Verso le ore
6.30 i 2 uomini avevano avvistato un
camoscio e spararono. La bestia
colpita di striscio fuggi; nell'intento
di circondarla i 2 amici si separarono
ed il Bassetti, visto qualcosa muoversi
e pensando trattarsi della preda lascio
partire un colpo che invece raggiunse
al petto il Maretti che stramazzo a
terra. Malgrado il pronto soccorso
di tutti i componenti la comitiva il
ferito non poteva essere strappato
alla morte. — L'altra vittima si
chiama Giacomo Tapiletti di anni 39,
originario d'Arbedo-Castione e domici-
liato a Lugano e sovraintendente della
tenuta agricola del Penitenziario
cantonale. Il suo corpo era stato
avvistato con un cannocchiale dalla
capanna di Cadagno steso sotto un
diruppo dove era caduto avendo,
nella nebbia, messo un piede in fallo e

precipitato per un centinaio di metri
nel vuoto.

NOVENA. — / .s'o/z'F s/acce«<7a?z.

— La polizia cantonale vallesana
comunica che la pietra commemorativa
posata recentemente durante l'in-
augurazione del Passo della Nufenen,
pietra che pesa più d'una tonnellata,
è stata ritrovata a Ulrichen. La
pietra è intatta. Era stata prelevata
clandestinamente in piena notte, pro-

babilmente con l'aiuto d'un camion-
gru. Le ragioni di quest'atto non
sono note.

RIFIORISCE LO SPORT. —
Lootha//: Tutte le "ticinesi" hanno
superato il 4° turno della Ccppa Svzzzera,
domenica 14 settembre: Aarau-Bellin-
zona 0-2, Lugano-Baden 4-0, Mendri-
siostar-San Gallo 1-0. Sorteggio per
gli "ottavi" (12 ottobre): Bellinzona-
Lugano, Mendrisiostar-Urania. Cam-
p/'o«a/o: III domenica (7.9) Bellinzona-
Servette 0-3, Grasshoppers-Lugano 0-0;
DAß/ Mendrisiostar-Martigny 7-1,
Thun-Chiasso 0-0; C/assz/i'ca : DAA
Lugano 5° 4 punti; Bellinzona
penultimo lp; DAß: Mendrisiostar al
comando col massimo di 6punti,
Chiasso 7° 3p. — / D/F. : Uster-
Locarno 0-0, class. 8° 3p. A//etz'ca
/cggcra: L'Italia ha vinto il confronto
atletico che si è disputato sabato,
13 settembre alio stadio di Cornaredo
superando la rappresentativa svizzera
per 72 punti contro 65. — Czcfomo
Il Gran premio offerto dalla casa
ticinese dell'aperitivo "Cynar" per la
corsa al cronometro, quest'anno nella
sua VIII edizione, svoltasi a Lugano
il 14 settembre, è stato vinto dall'asso
tedesco Rudy Altig in 1 ora 48'04"
alla media oraria di Km.43,167, 2°
Ritter a 1 ' 14", 3° Van Springel a 2'36"
(Merckx e Gimondi i "grandi assenti").
— LenwD: Il torneo internazionale
d'Ascona si è concluso. Nel singolare
maschile l'inglese Paish ha prevalso
sull'irlandese Hickey, testa di serie
N. 2 per 6-3, 1-6, 6-4. Nel doppio
misto il locarnese Sergio Bianchetti,
accoppiato alla tedesca Kauka è riuscita
a spuntarla sulla coppia tedesca Sie-

gert-Doering per 6-2, 6-2. Finale
doppio maschile: Hammond-Giltinan
(Australia) battono Hickey-Paish 6-4,
6-2.

(Poncz'owe r/z Fespero.)
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